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 [omissis] 
 

- nel parere favorevole di AUSL prot. 70924 del 20/09/2014 
- nel parere del Consorzio della Bonifica Burana prot. n. 03151 del 04/03/2014 
- nel parere di ARPA prot. PGMO/2014/11923 del 22/09/2014 e successivo parere acquisito agli 

atti con prot. RER PG/2014/0490241 del 15/12/2014. 

Detti pareri si intendono qui richiamati, che per le parti di interesse costituiscono integrazione 
sostanziale delle presenti norme. 

 

12.1 - CRITERI PER IL MANTENIMENTO IN VIA DEFINITIV A DELLE STRUTTURE PROVVISORIE 
ESISTENTI REALIZZATE IN APPLICAZIONE DELLA MISURA 1 26 – RIPRISTINO DEL 
POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO DANNEGGIATO DAL SISM A 2012 DI CUI AL PSR 
2007-2013   

1. Solo per le strutture temporanee già esistenti realizzate in applicazione della misura 126 – (Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato dal sisma 2012, di cui al PSR 2007-2013) con comunicazione 
presentata alla data di adozione della presente variante, non si applicano le disposizione di cui al 
precedente art. 12 ed è consentito, ai sensi dell’art. 4 comma 14 della LR 16/2012, il loro mantenimento 
in via definitiva sul territorio comunale, e comunque al di fuori delle fasce di rispetto stradale e dei corsi 
d’acqua, alle seguenti condizioni:  

a. sia presentato idoneo titolo abilitativo (PDC per nuove costruzioni) in conformità alla disciplina 
dell’attività edilizia costituita dalla normativa di cui all’art. 9, comma 3, della LR 15/2013 tra cui la 
normativa tecnica per le costruzioni (NTC 2018), da presentarsi entro il termine previsto per la 
rimozione di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 84 del 21/01/2020; 

b. le aziende agricole dovranno possedere le superfici minime aziendali previste dalle vigenti NTA del 
PRG per gli interventi edificatori; 

c. sia dimostrato, tramite la presentazione di una relazione a firma di tecnico abilitato competente in 
materia, che il mantenimento della superficie della struttura temporanea è funzionale all’attività 
produttiva agricola anche a seguito del ripristino dell’agibilità dell’edificio originario lesionato dal 
sisma a cui è correlata la struttura temporanea oggetto di richiesta di mantenimento in via definitiva. 

 
ART. 13 – RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

 
ART 13.1 – Definizione e Finalità 

1. La riduzione del rischio sismico è un obiettivo strutturale della pianificazione urbanistica. Sono elementi 
di riferimento per la riduzione del rischio sismico sia gli studi di Microzonazione sismica (MS) che quelli 
dell’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE). 

2. La microzonazione sismica è la suddivisione dettagliata del territorio in base al comportamento dei 
terreni durante un evento sismico e dei conseguenti possibili effetti locali del sisma. Essa costituisce 
un supporto fondamentale per gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale e per la loro 
attuazione, al fine di: 
- indirizzare le scelte insediative verso le aree a minore pericolosità sismica e/o all’utilizzo di tipologie 

edilizie a minor vulnerabilità rispetto ai possibili effetti locali; 

- assicurare che la progettazione esecutiva delle opere ne realizzi la resistenza e le condizioni di 
sicurezza. 

 
[omissis] 

 


